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			Anna Polin

			canto primitivo

			partitura per tatto e luce

			AnimaMundi edizioni

		

	
		
		

	
		
			canto primitivo

			partitura per tatto e luce

		

	
		
			Perché ti muovi?

			Perché sono come le foglie, 

			se mi muovo rendo visibile il vento.

			Perché vivi?

			Anche quella è una questione di vento.

		

	
		
			I
di carne è il silenzio

		

	
		
			Amo con il corpo

			perché non c’è teoria in amore.

		

	
		
			Non c’è tempo

			ci sono le cose.

			Il bordo del tavolo

			la tazza bianca

			il vapore.

			Sono la mia carne.

			Non c’è tempo, ci sono le cose.

			Non ci sono i minuti

			c’è il vincolo carnale dell’adesso

			folle, della stessa follia della vita.

			Con la tazza in mano

			m’innamoro sempre del vapore.

		

	
		
			Ti conosco con le mani

			non con sillabe unite

			con caselle d’anagrafe

			con gli a capo.

			Hai odore di terra e pino

			non c’è inchiostro

			che rimane sul palmo

			non c’è firma.

			C’è un altro sigillo

			di un bianco che tiene i colori

			parole che dicono piano

			sempre più piano

			e poi tacciono

			impastano polpastrelli e silenzio

			si rivelano,

			sconosciute,

			nel mio non detto di dita.

		

	
		
			Ho un corpo di terra

			un cuore scarlatto

			una voce di maceria e silenzio.

			Un disarticolato suono ripete: voce, voce, voce.

			Cuore e fango.

			Rimbomba,

			fa eco, fa mondo.

			Del melograno 

			rimane la crepa.

			Ho mangiato tutti semi

			ho dato al rosso i miei passi.

			Non sia mai

			che io appartenga al mondo

			senza generare.

		

	
		
			Non accendere la luce

			lascia che sia il giorno

			a decidere lo scuro.

			Vieni,

			prendiamo una tazza di tè.

			Il crepuscolo suona.

			Ha rumore di fiamma.

			Lo stesso che sentiamo in petto.

			Crepitiamo il mistero del giorno

			bruciamo il suo silenzioso suono.

			Lo adoriamo

			bevendo un tè bianco.

		

	
		
			La novità amore mio

			è accarezzarci

			come fosse l’inizio.

			Le mani dicono:

			“benvenuto al mondo, benvenuto.”

			Percorriamo insieme

			la strada di olfatto e fame,

			il suo umido oro, il suo succhiare

			e nell’estasi del latte

			ci guardiamo negli occhi

			ma troviamo solo cielo.

		

	
		
			Di vimini è il pomeriggio

			tu mi raccogli

			mano che s’intreccia

			mi piega

			sono curvata dalla tenerezza

			amore soffio

			amore cesto

			cavo in cui abiti

			il vuoto che sono.

		

	
		
			Rallentami

			misurami i centimetri

			fammi mandorla.

		

	
		
			Chiedo all’alfabeto

			di divorare i miei passi

			chiedo di perdermi

			di piegarmi ad arco

			di non lasciare traccia

			di scivolare con l’alluce

			di tremare vocali e consonanti
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